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Avevano un covo a pochi chilometri da Roma 

Presi tre di Prima linea 
sul litorale a Ladispoli 

Si mescolavano ai primi turisti - Nel gruppo Federica Meroni, protagonista della sangui
nosa evasione dai carcere di Rovigo - Telefonata a Torino: «C'è una bomba al Comune» 

ROMA — Mescolati ai primi turisti della 
stagione estiva, i tre tpiellini* passeggiava
no tranquillamente sul lungomare di Ladi
spoli, vicino a Roma. I carabinieri — che li 
cenavano da settimane — hanno subito 
riconosciuto Federica Meroni, 26 anni, uni
ca latitante del gruppo di terroriste fuggite 
nel gennaio dell'82 dal carcere di Rovigo. 
In quel sanguinoso assalto, che costò la vita 
ad un passante, la Meroni rimase ferita ad 
un piede. Un'abbondante fasciatura, e l'an
datura claudicante hanno permesso ai mi
litari di riconoscerla senza tentennamenti, 
Insieme a lei un'altra donna, Maria Pia 
Sacchi, 28 anni, identico «grado» ai vertici 
della sbandata organizzazione, ed un uo
mo, Omero Mollica, 37 anni, «simpatizzan
te.. 

Proprio seguendo Mollica i carabinieri 
sono riusciti a mettere le mani sulle due 
donne. Classico «insospettabilei, operaio di 
uno stabilimento ad Ariccia, aveva già for
nito «solidarietà proletaria* (come ha detto 
dopo l'arresto) ad altri capì «piellinù, tra i 
quali un suo ex collega di lavoro, Arcadie 
Troiani, arrestato dalla DIGOS esattamen
te un mese fa insieme a Massimo Carfora e 
alla professoressa Rossella Riccioni. Da 
quel momento, i carabinieri non hanno più 

«mollatoi Omero Mollica, rintracciandolo 
ieri a Ladispoli, dove il gruppo aveva sicu
ramente una base d'appoggio. Si parla in
fatti della scoperta di un importante covo, 
probabilmente una delle tante palazzine 
affittate d'estate ai turisti, dove i latitanti 
trovano solitamente rifugio senza bisogno 
di troppe precauzioni. 

Invece sabato scorso, in tenuta balneare 
e disarmati, si sono visti letteralmente ac
cerchiati dai militari del Reparto operativo 
di Roma. Le due donne si sono dichiarate 
subito «prigioniere politiche*. Inseguite dai 
vari ordini di cattura per banda armata, 
erano riuscite spesso a farla franca, duran
te i blitz della polizia in tutt'Italia. Federi
ca Meroni, nome di battaglia «Vania* o «Ta
nia*, evasa insieme alla Ronconi, a Marina 
Premoli e Loredana Biancamano, ha avuto 
più fortuna delle sue compagne, tutte arre
state nel giro di pochi mesi. Contro di tei 
l'accusa più pesante è quella di strage. L'è-
sploBione nel muro di cinta del carcere di 
Rovigo, uccise infatti l'anziano Angelo Fur
iati, ferendo altri ignari passanti. Ex stu
dentessa universitaria, la Meroni lavorò 
come infermiera al Policlinico romano, en
trando a far parte di un grupposcolo, i 
«PAC» (^proletari armati per U comuni

smo*), prima di finire in Prima linea. Il suo 
arresto avvenne durante una violenta spa
ratoria a Napoli, nell'80, mentre era in 
compagnia di un altro capo «pieUino», Mar
co Fagiano. 

L'altra donnei, Maria Pia Sacchi, nata a 
Varese, si faceva chiamare «Giulia*. Tranne 
qualche puntati! a Grosseto (c'erano lettere 
sue e della Meroni in un covo), ha vissuto 
da latitante soprattutto nella capitale. Per 
anni è riuscita n sfuggire alla cattura. An
che quando i carabinieri scoprirono il «co
vo* di via Voghera a Roma, catturando i 
suoi capi, Pietro Mutti e Giulia Borelli. I-
scritta al terzo anno di Architettura a Fi
renze, è approdata a Prima linea passando 
dall'Autonomia toscana. 

L'arresto dei tre «piellini* a Ladispoli ha 
avuto anche un risvolto torinese. Verso la 
tarda mattinata è arrivata una telefonata 
al ce ntralino del Comune, con la quale Pri
ma linea intimava di pubblicare la notizia: 
'Abbiamo messo unaoomba in Comune — 
ha annunciato una voce maschile — vi di
remo dov'è soltanto se il giornate radio del
le 13.3Q parlerà dell'arresto di tre dei no
stri a Roma». 

Palazzo Civico è stato sgomberato. Cen
tinaia di impiegati hanno dovuto lasciare 
gli uffici. 

A Cardeto su mandato di cattura della magistratura 

• i r . Iti del '67, arrestato 
sindaco comunista in Calabria 

É accusato di non avere rispettato la legge antimafia, sospeso cautelativamente dal partito 
Clima dì ritorsione elettorale alimentato da ambienti de - Comunicato della federazione 

REOOIO CALABRIA — Su 
mandato di cattura del giu
dice Istruttore Pasquale Ip
polito, sono stati tratti in ar
resto Ieri U sindaco comuni
sta di Cardeto, Giuseppe 
Mandolino, ring. Francesco 
Zlparo, gli Impresari Nicola 
Lugana e Agostino Slclari. 
Ad altri tre, Francesco Ser
ral i» , Paolo Serraino e Pie
tro Quattrone, già detenuti, è 
stato comunicato In carcere 
l'ordine di cattura. Oli Impu
tati devono rispondere, In 
base agli articoli 416 e 
416/bis del Codice penale, di 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso in riferimento 
alle opere di ricostruzione 
parziale dell'abitato di Car
deto. Al sindaco Mandolino 
Inoltre, sono stati attribuiti 
altri reati In relazione alla 
sua attività amministrativa. 

Questi 1 fatti e — come ri
leva la federazione reggina 
del PCI — non possono che 
suscitare «giustificati motivi 
di preoccupazione» per la 
constatazione che essi sono 
accaduti «a pochi giorni dal
la formazione della giunta di 
sinistra al Comune di Reggio 
Calabria, nel pieno della 
campagna elettorale, nel cli
ma di ritorsione che la DC 
tenta di creare* nella città e 
nella provincia di Reggio Ca
labria. 

Il giudice Ippolito, va ri
cordato ad onor di cronaca, 

fece parte nel 1980 del comi
tato preparatorio della lista 
regionale e quella comunale 
della OC a Reggio Calabarla. 

Gli addebiti mossi sono as
sai pesanti: già 11 7 aprile 
scorso erano stati operati 
sette arresti (fra cui un as
sessore comunista, successi
vamente scarcerato assieme 
ad altri tre dal Tribunale del
la Libertà con formula am
pia di assoluzione) in relazio
ne al subappalti concessi 
dalla ditta Farsura a impre
se mafiose nella ricostruzio
ne parziale di Cardeto. L'ente 
appaltante per quel lavori è 
però la Regione: 11 Comune 
di Cardeto, peraltro, appena 
un mese dopo l'entrata In vi
gore della legge antimafia, 
aveva richiamato per Iscritto 
la Regione e la ditta interes
sata ad osservare la necessi
tà di compiere «tutti gli ac
certamenti derivanti dall'ap
plicazione della legge». 

Un altro «reato* sarebbe 
quello di aver aumentato del 
270 per cento (cosi hanno 
detto 1 carabinieri) il costo 
dei lavori per 11 ripristino del 
vecchio municipio, ripetuta
mente dichiarato inaglblle 
dalla Prefettura. SI tratta In 
rea làdlun appalto progetta
to nel '67 per l'Importo ci 32 
milioni di lire: per diserzione 
dell'asta, il progetto è stato 
riproposto con l'aggiorna
mento prezzi, per ben 4 volte. 
Nonostante l'importo avesse 
raggiunto nell'arco del 1980 
la somma di circa 120 milio
ni la gara è andata deserta. 
Di qui, la decisione dell'am
ministrazione comunale dì 
indire una nuova gara, cui 
hanno partecipato B ditte, 
questa volta in aumento. 

La ditta vincitrice Agosti
no Slclari non risulta, anco
ra oggi, Inclusa nell'elenco 
delle ditte «mafiose». D'altra 
parte Regione e Prefettura 

L'avv. Finzi ricordato alla Camera 
ROMA — Scoperta ieri mattina a Montecitorio una lapide in 
memoria dell'aw. Carlo Finzi. alto funzionano della Camera pri
ma della seconda guerra mondiale, che fu condotto e ucciso in un 
campo dì sterminio nazista insieme alla moglie e ai tre figlioletti. 
Nel ricordarne la figura nel corso di una cerimonia cui assistevano 
esponenti politici e rappresentanti delle Comunità israelitiche, 
Nilde Jotti ha sottolineato come l'iniziativa, oltre che ad onorare 
un giurista che in piena stagione fascista difese l'autonomia delle 
assemblee legislative, intenda essere una testimonianza della con
danna perenne di ogni forma dì razzismo e di violenza alle libertà. 

giocano a scaricabarile, e-
sponendo cosi gli ammini
stratori a rappresaglie. 

L'Inconsistenza del fatti 
contestati rafforza — come 
rileva la federazione comu
nista — «11 convincimento 
che tutto possa essere utiliz
zato come una provocazione 
contro 11 PCI». Mentre agli 
avvocati difensori è stata ne
gata dal dr. Ippolito anche la 
visione dell'ordine di cattu
ra, lo stesso è stato invece 
gentilmente dato dal carabi
nieri al giornalisti nel corso 
della conferenza stampa 
(dalla quale, per la cronaca, è 
stata accuratamente discri
minata «l'Unità»). I comuni
sti reggini. In un loro docu
mento Ufficiale, «auspicano 
che la magistratura possa 
nel tempi più rapidi possibili 
chiarire l'intera vicenda e 
procedere con il dovuto rigo
re in tutte le direzioni, In cui 
possano sussistere compor
tamenti amministrativi non 
coi retti», riservandosi «dì va
lutare rigorosamente gli ul
teriori sviluppi della vicenda 
e di assumere le iniziative 
conseguenti». 

OH organismi dirigenti 
pur nella convinzione che sa
rà provata l'Innocenza del 
compagno Mandolino hanno 
t « (so di proporre agli orga
ni di controllo la sua sospen
sione cautelativa. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro Inviato 
MONFALCONE - Il varo 
dell'ammiraglia «Giuseppe 
Garibaldi», l'incrociatore 
tutto ponte porta elicotteri 
della Marina militare italia
na, ha riproposto nel Friuli 
Venezia Giulia, una regione 
tanto provata nell'ultima 
guerra, Il problema della pa
ce. Una terra, questa, dove 
la parola pace non ha un si
gnificato retorico. 

fRedipuglta, la Risiera di 
San Saba — è detto nel pro
gramma elettorale del PCI 
— le foibe stanno a ricor
darci il tragico contributo di 
sangue, che queste terre 
hanno pagato e che la pace è 
una necessità. Ma Intanto si 
continua a convivere con un 
Incubo: quello di diventare 
terra bruciata In caso di ag
gressione anche con armi 
convenzionali attraverso la 
soglia di Gorizia. Per questo 
ci sono le mine atomiche sul 
Carso. Ed è per questo an
che che un terzo delle forze 
armate Italiane sono dislo
cate nella nostra regione, In 
larga parte occupata da ser
vitù militari, poligoni di tiro 
e basi di truppe straniere». 

Su questi lem! della pace, 
due settimane fa, a Udine, 
c'è stato anche un Conve
gno, promosso da gruppi 
cattolici con la presenza di 
mons. Alfredo Battisti, arci
vescovo della città, di padre 
Ernesto Balduccl, esponenti 
di partiti e forze sociali, con 
la partecipazione di centi
naia di giovani. In quell'oc
casione si è parlato anche 
del traffico di armi, del ruo
lo attivo che il nostro Paese 
dovrebbe assumere In difesa 
della coesistenza pacifica e 
contro la poli tic- al riarmo. 

Ora gruppi di pacifisti 
hanno inviato un telegram* 

In un messaggio a Pertini 

«Pace e lavoro» 
il PCI 

per il Friuli-VG 
Il varo dell'incrociatore porta elicotteri 
«Giuseppe Garibaldi», ripropone il proble
ma della riconversione dell'industria bellica 

ma a Pertini per scongiurar
lo «di non avallare con la 
sua presenza 11 4 giugno a 
Monfalcone l'ennesimo ac
quisto di strumenti di morte 
del nostro Paese. Sempre di 
più tra le nostre genti — è 
detto ancora nel telegram
m a — è ascoltato il suo mes
saggio di pace: "vuotate gli 
arsenali e riempite 1 gra
nai". In queste parole, guida 
per tutti coloro che credono 
nel principio della ragione e 
della fratellanza fra i popoli, 
risiede la speranza che la 
nostra richiesta venga esau
dita, anche convinti che non 
cosi si debba risolvere la 
grave crisi occupazionale ed 
economica che assilla ora 
più che mal la nostra regio
ne». 

A questa posizione hanno 
aderito, tra gli altri, padre 
Davide Maria Turoldo, Li
dia Menapace, Camilla Ce
derne. 

1 comunisti dal canto loro 
hanno diffuso un manifesto 
in cui, accanto al saluto al 
Presidente delta Repubbli
ca, riaffermano con forza «11 

loro impegno prioritario per 
la politica di pace e una pre
senza attiva dell'Italia nel 
Mediterraneo volta a garan
tire la sicurezza, l'indipen
denza di tutte le nazioni che 
vi si affacciano e lo sviluppo 
della cooperazione dell'Eu
ropa con il Terzo e Quarto 
mondo». «L'industria cantie
ristica — si legge ancora nel 
manifesto che sottolinea, 
tra l'altro, come "pace e la
voro" siano "due obiettivi 
inscindibili per garantire lo 
sviluppo e l'indipendenza 
del Paese" — oggi profonda
mente in crisi, anche per re
sponsabilità del governo, 
con pesanti ripercussioni 
nella regione, può rinnovar
si soltanto nell'ambito di 
una politica di pace che con
senta l'impiego di parte del
le risorse oggi destinate agli 
armamentiTn investimenti 
produttivi*. 

In sostanza si sollecita la 
riconversione dell'industria 
bellica. Quella della pace è 
una battaglia che il PCI con 
altre forze diverse di aree 
cattolica e socialista, porta 

avanti da molto tempo. È di 
pochi mesi fa la presenta
zione di un voluminoso dos
sier su tutte le Iniziative e 
soprattutto su ciò che costa 
sul piano dello sviluppo eco
nomico, della vita civile e 
democratica, l'essere una 
«terra da bruciare». 

«Pace e lavoro», si è detto, 
e su questo tema si profila 
una iniziativa del consiglio 
di fabbrica dell'Italcantieri, 
cui hanno aderito personali
tà e gruppi cattolici per ac
cogliere il Presidente della 
Repubblica all'Ingresso del
lo stabilimento, davanti al 
monumento alla Resistenza 
che ricorda gli oltre cinque
cento lavoratori cantierìni 
caduti nella lotta di Libera
zione. Lì a Pertini verrà con
segnato un documento sui 
problemi del lavoro e sull'a
spirazione dì pace del lavo
ratori di questa regione. Al
tre iniziative si stanno profi
lando da parte di gruppi di 
azione non violenta. Si an
nunciano dibattiti per ve
nerdì sera t ra le forze di si
nistra, caratterizzati dallo 
spirito unitario e dalla con
sapevolezza che si costrui
sce una politica di alternati
va anche partendo da posi
zioni diverse e cercando co
munque soluzioni che ten
gano conto delle esigenze 
delle popolazioni di queste 
terre. 

Il varo della «Garibaldi», 
infine sembra prestarsi an
che a manovre di carattere 
elettorale: infatti è stato an
nunciata ia presenza alla 
cerimonia, oltre che del mi
nistro della Difesa Lagorio, 
anche di quelli delle PPSS, 
De Mlchelis e della Protezio
ne civile, Fortuna. 

Giuseppe Muslin 

Clamorosi sviluppi nell'indagine avviata da Dalla Chiesa 

Retata antimafia a Palermo, 
arrestati diciotto boss 

Ha parlato un «pentito»? 
Sono 35 i mandati di cattura emessi dal giudice Chinnici (17 la
titanti) - Individuati gli autori di una ventina di atti delittuosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cocaina, e-
roina, estorsioni, attentati 
dinamitardi, esecuzioni: 
per ora il mandato di cattu
ra per tutti e 35 (18 arrestati 
all'alba, 17 latitanti), dì as
sociazione per delinquere e 
traffico internazionale di 
stupefacenti. SI t ra t ta del 

f irlmo clamoroso blitz con-
ro le cosche mafiose rite

nute «vincenti» nella guerra 
di mafia, operanti in preva
lenza nelle zone di Palermo 
est, corso dei Mille, Bran
caccio, Sperone, Settecan-
noli, teatro di delitti quoti
diani, attentati , intimida
zioni. A cadere nella retata, 
disposta dal consigliere i-
struttorc Rocco Chinnici, 
sono stati per primi sei 
componenti dì uno dei clan 
emergenti, quello dei fratel
li Zanca (due si chiamano 
Pietro, altrettanti Giovan
ni, un Giuseppe, un Salva
tore, un Andrea) collegati 
da vincoli di parentela con 

altre due cosche pericolose, 
quella dei Marchese e quel
la dei Tìnnirello, della zona 
di corso dei Mille, tutti già 
compresi nel «rapporto dei 
162», che venne redatto 
quando era prefetto di Pa
lermo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

«Si t ra t ta dì uno sviluppo 
di quelle Indagini», affer
mano gli investigatori, «che 
ha chiarito molte circo
stanze». Tra gli arrestati , 11 
proprietario eli uno dei più 
antichi stabilimenti bal
neari della Palermo anni 
50, Francesco Paolo Virzì, 
64 anni; nella borgata ma
rittima di Romagnolo, poli
zia e carabinieri hanno ac
ciuffato un danaroso im
prenditore dell'edilizia, Do
menico Federico, e suo fra
tello, Giuseppe, ridotto su 
una sedia a rotelle per un 
conflitto a fuoco con la po
lizia due anni fa. Poi, anco
ra, l boss Angelo Mannino, 
Mario Labr imo, Giuseppe 

Scoperta a Terni 
una «centrale» di 
aborti clandestini 

La denuncia partita da una donna ricovera
ta in ospedale dopo una grave emorragia 

TERNI — Il dramma dell'aborto clandestino ritorna pur
troppo alla ribalta della cronaca. A Terni, In un appartamen
to della periferia, la squadra mobile ha scoperto un centro 
dove sì praticavano abortì clandestini. Locali superattrezzatl 
e apparecchiature sofisticate, attrezzi e prodotti medicinali di 
ogni genere: una sala operatoria in perfetta regola. Alla sco
perta sì è giunti dopo una segnalazione partita da una giova
ne donna dì 32 anni che alcuni giorni fa era stata ricoverata 
in ospedale a causa di una forte emorragia che aveva rischia
to di farle perdere la vita, provocata appunto dall'operazione 
per l'Interruzione della gravidanza subita In clandestinità. 
Da questa prima segnalazione le indagini che hanno portato 
poi nel giro dì poche ore, alla scoperta dell'ambulatorio clan
destino. 

A tirare le fila della losca attività (pare per adesso comple
tamente da sola) la proprietaria dell'appartamento, la 63enne 
Natalina Eanchicchio, vedova e pensionata. Per ogni Inter
vento la tariffa si aggirava intorno alle centomila lire. Nem
meno una cifra troppo elevata: anche per questo — sostengo
no gli inquirenti — la clientela dell'anziana donna doveva 
essere molto vasta. La Ranchicchìo — che si trovava nell'ap
partamento al momento dell'irruzione della polizia — ha fi
nito pot per confessare tutto: dopo un lungo interrogatorio è 
stata denunciata a piede Ubero per il reato di procurato abor
to, che potrebbe costarle da uno a quattro anni di carcere. 

Una vicenda che deve far riflettere sulla reale applicazione 
e non solo a Terni, della legge che consente l'interruzione di 
maternità. «Non basta una legge giusta come la 194 — affer
mano le donne comuniste in una nota di commento alla vi
cenda — se non cambia il costume dell'intera società. E non 
bastano nemmeno i consultori — affermano ancora — se poi 
si tagliano indiscriminatamente ì fondi sanitari, si impedisce 
l'assunzione di nuovo personale, non si rinnovano gli incari
chi straordinari agli operatori che attualmente lavorano in 
questo servizio e che sono la maggior parte». Le strutture per 
l'assistenza alla maternità quindi non riescono ancora oggi a 
rispondere a quelle che sono le esigenze reali delle donne. Non 
ci si deve stupire se ancora la tragica pratica dell'aborto clan
destino riesce ancora ad essere runico rimedio possibile per 
molte donne. La triste vicenda di Terni, purtroppo, lo confer
ma. 

Roberto Bordoni 

Scalfa, Giuseppe D'Angelo, 
Antonio Costantino, impa
rentato con il clan dei ver-
nengo, t ra i protagonisti 
delle ultime fasi del traffico 
internazionale della droga, 
t ra coloro che installarono 
una raffineria d'eroina nel 
quartiere dello Sperone, 
scoperta due anni fa. 

Il clan messo alle strette 
costituirebbe il braccio ope
rativo delle cosche vicine ai 
famigerati Greco, domina
tori da t renta anni delle 
borgate di Cìaculll, Croce 
Verde, Giardini. Quattro 
dei mafiosi colpiti dalla 
raffica dei mandat i dì cat
tura erano già rinchiusi 
nell'Ucciardone per altri 
motivi: Giuseppe Cambino, 
Alessandro Bronzini, Sal
vatore Rotolo, Vincenzo Si-
nagra. Gli ultimi due a-
vrebbero svolto mansioni 
di sicario per una ventina 
di delitti avvenuti nelle ul
time settimane. 

Per ciascuno degli omici
di, ancora indagini. Ma le 
rilevazioni di un teste, dall' 
interno delle cosche, avreb
be permesso In questa occa
sione alla polizìa dì chiarire 
il contesto generale di inte
ressi che sta dietro i singoli 
episodi. Ha parlato, dun
que, un «pentito»? Gli inve
stigatori non confermano, 
né smentiscono. Ma dicono 
dì aver le Idee chiare sui 
ruoli di ognuno degli arre
stati: chi si occupava di e-
storsìonì, chi delle raffine
rie, chi dei rapporti con i 
clan catanesi e con organiz
zazioni sudamericane per 
la cocaina, chi del riciclag
gio e del reinvestimento del 
miliardi sporchi. I soldi non 
mancavano: uno dei 17 boss 
sfuggiti alla cat tura abita
va in un appartamento po
polare nel quartiere Cep ma 
aveva trasformato la sua 
casa in un vero e proprio 
bunker. I poliziotti hanno 
faticato quat t ro ore per 
sfondare le porte blindate. 
Ma del boss non c'era più 
traccia. 

Vincenzo Vasile 

2 giugno, messaggio di Pertini 
alle nostre Forze Armate 

ROMA — Il Presidente della Repubblica ha inviato un mes
saggio alle FF.AA. in occasione del 2 giugno, festa della Re
pubblica. Pertini ha voluto ricordare nel suo messaggio la 
tradizione delle nostre forze armate «una tradizione fatta di 
civile consapevolezza, dì abnegazione e di saldissima fedeltà 
che la Resistenza e la Lotta dì Liberazione hanno fulgida
mente esaltato!. Ma 11 presidente ha sottolineato anche «l'o
biettivo di sicurezza e di pace che la Costituzione Indica e-
spressamente e In perfetta aderenza al quale le forze armate 
sono oggi Impegnate In una missione delicata e rischiosa, che 
richiede preparazione ed impegno ed è già costata, tra molti 
sacrifici, la giovane vita di un nostro soldato. È soprattutto ai 
militari del contingente Italiano In Libano che va In questo 
momento II pensiero affettuoso e grato di noi tutti». 

Mantova: il compagno Ferrari eletto 
presidente della Provincia 

MANTOVA — Il compagno Romolo Ferrari, 55 anni, iscrìtto 
al PCI dal 1944, ex operaio, è 11 nuovo Presidente della Pr •• 
vincla di Mantova. È stato eletto in sostituzione del compa
gno Maurizio Lotti, dimissionario, perché candidato dal no
stro partito al Senato. Ferrari ha ricevuto 1 voti di PCI e PSI 
che insieme reggono ormai da nove anni 11 governo provin
ciale e quello del Comune, dopo la fine di negative esperienze 
di centro-sinistra. 

Chiusa ia commissione Antimafia 
non presenterà alcun documento 

ROMA — La commissione antimafia ha terminato ì suoi 
lavori per questa legislatura e si dà appuntamento a dopo le 
elezioni. Ovviamente, sarà ricostituita. L'ufficio di presiden
za, riunitosi ieri, ha decìso, all'unanimità di non redigere una 
relazione conclusiva da presentare alle Camere. Tutto 11 ma
teriale acquisito sarà trasmesso alla nuova commissione. 

Separazioni consensuali o meno: 
uguali i diritti dei figli minori 

ROMA — I figli minorenni di coniugi separati hanno un 
autonomo e uguale diritto al mantenimento, indipendente
mente dal tipo di separazione scelto dal loro genitori: su tale 
diritto non può incidere 11 fatto che la separazione sia stata 
giudiziale o consensuale. Lo ha stabilito la Corte costituzio
nale, dichiarando Illegittimo 11 sesto comma dell'articolo 156 
del codice civile nella parte che limitava al casi di separazione 
giudiziaria la possibilità del giudice di disporre 11 sequestro, a 
favore dei figli, di parte del beni e dei guadagni del coniuge 
obbligato al loro mantenimento e risultato inadempiente. 

Il partito 
Manifestazioni elettorali 

L. Sarca. Chiusi (SII: M. Fumagalli, Torre Annunziata INAI; A. Oechat-
to. Chicli; A. Ralchlin. Mantova; A. Seronl, Prato; M. Ventura. Avellino: 
G. Berlinguer, Perugia; A. Alinovi, Fratta Maggiora (HAI: P. Ciofl. Empoli 
{fi); R. Gianotti. Reggio Emilia; A. Lodi. La Spezia; S. Mlane. Sassuolo 
(Mot; A. Montessoro. Genova; A. Palopoli. Brescia: L. Pavotinl, Roma-
Cinecittà; R. Schedi, Sesto Fiorentino. 

ROMA — Rischia dì nuovo 
dì precipitare la situazione a 
«Paese Sera», il giornale che 
esce autogestito oramai da 
circa due mesi, per volontà 
di tutti ì suol lavoratori che 
cercano, In questo modo, di 
salvarlo dalla fine cui lo ha 
condannato l'editore. 

In una nota pubblicata Ieri 
In prima pagina il giornale 
annuncia che rimane carta 
soltanto per una settimana. 
Gli Incassi derivanti da ven
dite e pubblicità sono conge
lati, si fa fronte alle spese per 
le materie prime con i pro
venti dì una sottoscrizione 
che ha superato 1400 milioni 
di lire; ma la situazione di
venta sempre più difficile. Di 
qui l'appello all'opinione 
pubblica perché rinnovi ti 
suo sostegno al giornale e gli 
consenta di restare In edico-

«Paese Sera», domani 
incontro con Pertini 

la. Proprio domani il giorna
le compie due mesi di auto
gestione. In questa occasio
ne gli organismi sindacali di 
•Paese Sera» saranno ricevu
ti dal presidente della Re
pubblica. Pertini non ha fat
to mancare il suo caldo so
stegno a poligrafici e giorna
listi In lotta sin dal primo 
momento. Nel momento in 
cui la nostra fatica compie 
due mesi non potevamo pen
sare ad altri che a lui — ha 
scritto ieri «Paese Sera» — e a 
lui, combattente tenace e in
domito della libertà, raccon

teremo di questi 50 giorni di 
lotta, delle difficoltà che an
cora ci si parano davanti. 

Non si è ancora sbloccata, 
ad esempio, la vicenda della 
cassa integrazione per I tipo
grafi della GEC, lo stabili
mento dove si stampa «Paese 
Sera». Il giornale denuncia 
nuovamente gli intralci e gli 
ostacoli frapposti dalla buro
crazia dell'INPS e del mini
stero del Lavoro, nonostante 
che il diritto alla cassa Inte
grazione sia stato ricono
sciuto dallo stesso ministro 
Scotti. 

oltre 109 milioni di passeggeri nel 1982 

Strvfet atritnes 1923*1983 
" LAEROFLOT, 
con olite un milione di chilometri di tele aerea internazionale 

raggiunge, con collegamenti regolari da MOSCA. 
111 città d. 90 Paesi del Mondo, 

compiendo più di 350 voli giornalieri sulle rotte internazionali 
dell'Europa Africa, America Centrale America Latina. 

Asia Sud Orientale Medio e Vicino Oriente 
Da ROMA e MILANO comode coincidenze a Mosca con possibilità 

di sostare uno o più giorni 

la nostra pista è il mondo 

AMERICA 
DEL CUBA PERÙ 

GIAMAICA 
ARGENTINA 

MOSCA AVANA KINGSTON UMA BUENOS AIRES 

VOLA CON NOI 
DA 60 ANNI È IL NOSTRO MESTIERE 
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COMUNE DI MUGGIÒ 
Provincia di Milano 

A V V I S O D I G A R A 
di licitazione privata, da esperire secondo il siste
ma di cui all'art. 1, lettera a), della legge 
2/2/1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di siste
mazione a verde pubblico attrezzato di un'area in 
Via Confalonieri. 

Importo a base d'asta L. 114.239.231 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Richieste d'invito su carta legala da L. 3000, do
vranno pervenire al Comune di Muggiò entro il 13 
giugno 1983. 
Muggiò 11 2 giugno 1983 

IL SINDACO 
(Vigano arch. Alfredo! 

/ " 

Jorge Luis Borges • Adolfo Bioy Casares 

I signori del mistero 
l ire 16 000 

La cattedrale della paura 

Da Poe a Stevenson da Conan Dovle 
a Chesterton. due celebri «aficionados» del giallo 

presentano i migliori racconti polizieschi 

i Editori Riuniti • 


